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spine in E. Esse non sono disposte secondo l’asse longitudinale 
del corpo, bensì fortemente piegate in direzione mediale. 

Sul IV paio di zampe, un collare dentato di 8 denti. Unghie 
interne con speroni, esterne liscie. 

Le misure risultano dalla seguente tabella, comprendente 
tutti i 17 esemplari esaminati (essi sono distinti secondo il nu- 
mero d’ordine della mia collezione): | 
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1) B a destra doppio, e lungo 9. Di appena visibili. 
2 I limiti delle piastre sono A indistinti. 
*) C è più lungo di D. 


Tutte le misure sono espresse in w. 
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E. heterospinosus troverebbe posto in quello che Marcus 
(1936) chiama « gruppo Æ. blumi», caratterizzato da 4 appendici 
laterali a forma di filamenti. È evidente però che i e gruppi» di 
Marcus sono assolutamente artificiali, in quanto basati su un 
carattere (appendici laterali) soggetto a variare perfino nell’ am- 
bito di una stessa specie. l 

Allo scopo di delimitare la nuova specie nell’ambito delle 
specie vicine, sarebbe opportuno cercare di stabilire un raggrup- 
pamento più naturale. Ciò può essere ottenuto, esaminando anzi- 
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tutto quelli che risultano essere i caratteri più costanti, nelle 
varie specie del genere Echiniscus. 


Fig. 1 - Echiniscus (E.) heterospinosus sp. nov. 


Assolutamente costanti, per ogni singola specie, risultano 
essere: 
a) la scultura 
b) lo sperone delle unghie interne 
c) i caratteri del cirro A 
d) la presenza o l'assenza della piastra mediana 3. 
Molto poco variabili sono i caratteri seguenti: 
a) l’eventuale sperone delle unghie esterne 
b) il collare dentato del IV paio di zampe 
c) le spine dorsolaterali, quando ci sono 
d) il filamento E, quando c'è. | 
Un po’ più variabili sono: 
a) le appendici dorsali (più variabili le Dì che le Cd) 
b) la spina E. 
I caratteri più variabili. sono infine le appendici laterali, 
nel seguente ordine, B, D, C, A. 
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Da quanto precede, si può considerare che Æ. heterospino- 
sus appartiene ad un raggruppamento naturale, che potremo chia- 
mare « gruppo blumi» (non nel senso di Marcus), comprendente 
Echinisci con scultura tipo E. blumi e privi di filamento E. Le 
specie appartenenti al gruppo sono le seguenti (tralasciando le 
specie dubbie): 

. canadensis J. Murr. 

. bisetosus Heinis 
menzeli Heinis 
spitsbergensis Scourfield 
. spinuloides J. Murr. 

. blumi Richt. 
Panua rus (Doy) 
trisetosus Cuenot 

. mediantus E. Marcus 


. heterospinosus nov. 
La n distinzione risulta dalla seguente chiave: 
1) Sono presenti spine dorsolaterali 
Mancano spine dorsolaterali 
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2) È presente una spina E 
Manca la spina E. Dorsolaterali solo in m E. e; 


8) Dorsolaterali solo in D’ È . E. menzeli 
Woisolaterali in BC eD. ì . E. spiùuloides 
4) Le appendici C" sono spine . : ; ; À . 5 
Le Ct sono filamenti lunghi. È Ap 
5) Ol a Dì di uguale lunghezza I | uranio 
Cl molto più lunghe di DI . ! E. heterospinosus 
6) È presente il filamento laterale B ; ! a Q bunu 
Manca B laterale g 
T) È presente D laterale . ; ; ; E. trisetosus 
Manca D laterale . ; ; : . ; 3 
8) È presente C laterale . : i , > 9 
Manca © laterale . : i . i . E. canadensis 
9) C laterale è un filamento i . E. mediantus 
C laterale è una spina . ©: . : ; > E. bisetosus 


E. heterospinosus differisce quindi da E. granulatus per la 
netta differenza di lunghezza delle spine dorsali, di cui le D® sono 
rivolte, in modo caratteristico, in direzione mediale. I filamenti 
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laterali sono inoltre più corti (specialmente B), e la spina E è 


più lunga e robusta. Inoltre manca la terza piastra mediana, e il 


< 
4 


collare dentato ha un numero minore di denti. 

E. heterospinosus differisce inoltre da Æ. blumi, per le 
appendici C1, che sono spine, per la minore lunghezza dei fila- 
menti laterali, l'assenza della terza piastra mediana, l’assenza 
dello sperone delle unghie esterne. 

I 17 esemplari esaminati provengono da un campione di 
muschio raccolto il 28 giugno 1953, su roccia (calcare devoniano) 
al sole, fra Collina e i piedi del Monte Coglians (Carnia), a circa. 
1000 metri s. m. Il muschio conteneva inoltre: 

Echiniscus (Bryodelphax) parvulus (Thulin) 
Echiniscus (E.) granulatus (Doy.) 

Hypsibius (Isohypsibius) tuberculatus (Plate) 
Hypsibius (Diphascon) alpinus (J Murr.). 


L'ing. RAMAZZOTTI mi comunica inoltre di avere rinvenuto 
esemplari della. stessa specie (assieme a Parechiniscus chitoni- 
des Cuénot, e a Macrobiotus hufelandi S. Schultze), in muschi 
su roccia, dalla forasta del Cansiglio (Belluno a circa 1000 
metri di altitudine, il giorno 18 agosto 1951. 


Gen. Pseudechiniscus Thulin 


P. pseudoconifer Ram. forma /acettalis Petersen 
= P. suillus (Ehrbg.) forma /ucettalis Petersen 


Piccole dimensioni (1804). Colore rosso mattone. Occhi neri, 
ovali. La scultura è una granulazione regolare, leggermente più 
fine sulle piastre impari e sulla parte caudale delle piastre pari. 
I granuli sono decisamente più grossolani e più vistosi di quanto 
non siano in P. suillus. Le zampe presentano una fascia scolpita 
che si estende per */, della loro lunghezza. Le piastre presentano 
la forma tipica del genere. La terza intersegmentale è nettamente 
separata dalla pseudosegmentale, la quale è divisa in due, come 
le altre piastre pari. La piastra cefalica e quella terminale sono 
nettamente sfaccettate. 

Il IV paio di zampe possiede una piccola papilla. Le unghie 
esterne sono liscie, quelle interne possiedono un piccolissimo 
sperone, difficilmente visibile, molto più piccolo di quello di P. suil- 
lus. Appendici cefaliche normali, cirro A, un corto filamento sot- 
tile di circa 20 u. Mancano altre appendici laterali e dorsali. 
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Ho esaminato due esemplari, raccolti sul Monte Spaccato, 
presso Trieste (muschi su tronco d’albero, vicino al suolo, al sole) 
a circa 3/0 metri s. m., il giorno 24 gennaio 1994. 

Questi esemplari corrispondono esattamente a quelli descritti 
da PETERSEN (1951), dalla Groenlandia, e da Lui denominati 
P. suillus forma facettalis, i cui paratipi ho potuto esaminare, per 
la cortesia dell’ Autore, che me li ha forniti in comunicazione. 

Osservo tuttavia che questi Pseudechiniscus differiscono 
sensibilmente da P. suillus, soprattutto per la sfaccettatura delle 
piastre cefalica e terminale, e per la scultura decisamente più 
grossolana. 

Quest'ultimo carattere sembra rivestire una notevole importanza 
nella sistematica del genere Pseudechiniscus. La scultura si pre- 
senta molto fine, fitta e regolare “in P. suillus, P. bispinosus 
Sur P- pucher (J. Murr) e P. scorileccii Franc.. È in- 
vece più grossolana in P. pseudoconifer Ram., P. juanitae E. 
Marcus, P. coniîfer (Richters), P. novaezeelandiae (Richters). 
P. ramazzottii Maucci ecc. 

Negli esemplari qui considerati la scultura è decisamente 
del tipo pseudoconifer, e questo fatto congiuntamente alla sfac- 
cettatura della piastra terminale mi induce ad assegnarli appunto 
alla specie P. pseudoconifer Ram. Il confronto sia coni P. suil- 
lus, sia con i P. pseudoconifer della mia collezione (*), conferma 
questa supposizione. 

Pertanto la posizione sistematica di questa forma viene mu- 
tata, senza tuttavia infirmarne la validità, in quanto l’assenza 
delle appendici coniche laterali è sufficente a distinguere la forma 
facettalis Petersen, dai P. pseudoconifer tipici. 

Si potrebbe discutere sull’ adeguatezza del nome facettalis, 
in una specie che ha comunque sempre la piastra terminale sfac- 
cettata, ma le norme della nomenclatura e la legge della priorità 
non consentono di modificarlo. 


Ord. EUTARDIGRADA 
Fam. Macrobiotidae 


Gen. Macrobiotus (S. Schultze), G. Thulin emend. - 


(1) I miei P. pseudoconifer sono di determinazione sicura, perchè 
direttamente confrontati con i tipi di RAMAZZOTTI. 
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M. carsicus sp. nov. 

Abbastanza grande (354 u). Occhi assenti. Cuticola liscia. Ha- 
bitus simile a quello di M. hufelandi. Bocca senza lamelle. 

Tubo boccale largo. Stiletti robusti, fortemente piegati, furca 
piccola. Bulbo debolmente elittico, con apofisi grandi e tre macro- 
placoidi a forma di bastoncini arrotondati. Il primo e il terzo 
sono di circa uguale lunghezza (un po’ maggiore il terzo), il se- 
condo decisamente più corto. Il terzo presenta una lieve strozza- 
tura che ne separa l’estremità caudale, in forma di pallina. 


Microplacoide assente. 


Fig. 2 - Macrobiotus carsicus sp. nov. 
(apparato boccale e uovo) 


Unghie esili, di tipo Aufelandi: ramo principale e secòn- 
dario uniti per metà della loro lunghezza. Ramo principale con 
due piccole punte accessorie. Lunula piccola, liscia. 

Uova rotonde, di media grandezza (112 u). Sporgenze di color 
giallognolo, emisferiche, piccole, largamente distanziate fra di loro 
(una quarantina di sporgenze sulla sezione ottica) e distribuite 
con una certa irregolarità. Il guscio, fra le sporgenze, presenta 
una scultura grossolana, formata da una fitta granulazione. 

Per le caratteristiche del tubo boccale e dei placoidi, M. car- 
sicus si avvicina ai grossi Macrobiotus del tipo areolatus e 
harmsworthi. Differisce da M. areolatus J. Murr. per l’ assenza 
di occhi e di lamelle periboccali, e per le lunule liscie. Differisce 
da M. richtersii J. Murr. per l’ assenza del microplacoide e delle 
lamelle. Differisce infine da M. harmsworthi J. Murr. per l’ as- 
senza delle lamelle e del microplacoide. 
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Se le differenze con le suddette specie sono di limitata entità, 
nettamente caratterizzate risultano invece le uova. Esse si avvi- 
cinano a (uelle di M. montanus J. Murr.: le sporgenze però 
sono molto più piccole, numerose ed irregolari, mentre il loro 
colore giallo e l’aspetto granuloso del guscio sono inconfondibili. 

Ho rinvenuto diversi esemplari con alcune uova, in un mu- 
schio raccolto su roccia al sole, sul Monte Lanaro (Carso Trie- 
stino), a circa 450 metri s. m. Il muschio era eccezionalmente 
popolato, e conteneva numerosi esemplari delle seguenti specie : 

Echiniscus (B.) parvulus Thulin) 
Echiniscus (E.) quadrispinosus Richt. forma cribrosa 
Jo Murr 
Echiniscus (E.) testudo (Doy.) 
Pseudechiniscus suillus (Ehrbg.) 
Macrobiotus hufelandi S. Schultze 
Macrobiotus intermedius Plate 
Macrobiotus carsicus nov. 
Hypsibius (L) sattleri (Richt.) 
Hypsibius (D) alpinus (J. Murr.) 
Hypsibius (D.) oculatus (J. Murr.) 


Miogliarit sp. nov. 

Grandi dimensioni (440-450 u). Incolore, talora leggermente 
brunastro. Cuticola liscia. 

Bocca circondata da lamelle. Tubo boccale molto largo. Sti- 
letti robusti, mediocremente ricurvi, farca piccola e tozza. Bulbo 
subrotondo o rotondo, con apofisi sottili. Due macroplacoidi, il 
primo molto più lungo del secondo. Microplacoidi presenti, grandi. 

Unghie mediocremente robuste. Ramo principale e seconda- 
rio concresciuti fino a un po’ meno della metà della loro lunghezza. 
Punte accessorie robuste. Lunule lisce. 

Uova rotonde (96 u), di tipo M. areolatus. Le sporgenze sono 
regolarmente coniche, a larga base (14 sulla sezione ottica) a 
estremità appuntita, coperte fittamente da piccole papille. La 
superficie dell uovo, fra le sporgenze è regolarmente divisa in 
areole poligonali lisce, col tipico aspetto e che è proprio 
delle uova di M. areolatus. 

Per la forma della uova, M. pallarii rientra in un gruppo 
di Macrobiotus che può essere chiamato «gruppo M. echinoge- 
nitus », caratterizzato da uova con sporgenze coniche o a bulbo, 
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grandi e regolari. A questo gruppo appartengono le seguenti 
specie sicure: 


M. richtersii J. Murr. 
M. harmsworthi J. Murr. 
M. spectabilis Thulin 

M. areolatus J. Murr. 
M. grandis Rich. 

M. echinogenitus Richi. 
M. pallarii nov. 


Fig. 3 - Macrobiotus pallarii sp. nov. 


(apparato boccale e uovo) 


La distinzione è data dalla seguente chiave : 


Uova con «piastrellatura» 

Uova senza «piastrellatura» . 

Tre macroplacoidi . 

Due macroplacoidi . 

Microplacoide presente, occhi assenti 
Microplacoide assente, occhi presenti 

I macroplacoide con una « sporgenza » (?) 
I macroplacoide liscio 

Macroplacoidi sottili, bulbo ovale. 
Macroplacoidi più tozzi, bulbo subrotondo 
Tre macroplacoidi 

Due macroplacoidi 


M. richtersti 
M. areolatus 
M. spectabilis 
; T5 
. M. grandis 
. M. pallarii 


. M. harinsworthi 
. M. echinogenitus 
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M. pallarii, per i caratteri dell’apparato boccale, è vicino a 
M. echinogenitus e a M. grandis. È distinto dal primo per la 
« piastrellatura » delle uova. Le differenze con M. grandis con- 
sistono essenzialmente nella forma quasi rotonda del bulbo en i 
macroplacoidi, che hanno uno spessore normale e sono molto simili 
a quelli di M. hufelandi o di M. echinogenitus. 

Le uova sono molto simili a quelle di M. areolatus: le spor- 
genze sono un po’ più tozze e più basse, e le loro papille sono 
più evidenti. 

Ho potuto osservare diversi esemplari, con numerose uova, 
da'un muschio della Sila: roccia al suolo, in un bosco rado, 
presso Silvana Mansio (m. 1400). Nel campione erano presenti, 
oltre al nuovo Macrobiotus, soltanto alcuni esemplari di Echi- 
niscus (E.) testudo (Doy.). 

Il campione mi è stato fornito per la cortesia dell’ ing. Raf- 
faello Pallari, ed a lui mi è grato dedicare la specie. 
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ADUNANZE E O GIN 


SEDUTA DEL 23 GENNAIO 1954 


Presiede il Vice-Presidente Prof. Emanuele Grill 


All'apertura della seduta, il Prof. Grill avverte che dirigerà 
egli stesso ilavori, in sostituzione del Presidente Ing. Magistretti, 
impossibilitato ad intervenire perchè indisposto. Dietro invito-del 
Prof. Grill, il Segretario legge il verbale della precedente riunione 
del 21 novembre 1953 che viene approvato senza osservazioni. 
Subito dopo hanno inizio le comunicazioni iscritte all’ordine del 
giorno. In assenza dell’ autore, Dott. R. Loss, la nota « Sulla 
presenza del Didymograptus climacograptoides (Holm) nel Nord 
Argentino» viene brevemente esposta dal Segretario, cui segue 
la Dott. P. ManeREDI la quale riassume il proprio lavoro dal 
titolo « Miriapodi italiani (VIII contr.) ». Le due note sui Ce- 
tacei (VI e VIII) del Dott. G. TamIno, intitolate rispettivamente 
« Sullo scheletro di una Globicephala del Museo di Roma, con 
particolari considerazioni sul cranio di questa e di altre specie 
di celacei e di diversi mammiferi» e « Rinvenimento di una 
giovune balenottera, arenata sulla spiaggia di Maronti (Isola 
di Ischia)» sono presentate dal Dott. Ep. Moroni il quale, poi, 
conclude le comunicazioni intrattenendo i presenti con una chiara 
ed interessante esposizione del peop studio su « Gli uccelli di 
Milano città ». 

Passando agli Affari, il Presidente comunica che sono per- 
venuti alla Società i seguenti contributi straordinari per il 1953: 
Ing. Luigi Albani L. 2000; Prof. A. M. De Angelis L. 1000; 
Dott. Paola Manfredi L. 1000 ; Dott. Edgardo Moltoni G 1000 ; 
Prof. Giuseppe Nangeroni L. 5000 : Dott. bruno Parisi L 1000: 
Rag. Giuseppe Turchi L. 1000; Prof. Sergio Venzo L. 1000; 
Dott. Vittorio Vialli L. 1000. 


